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Oggetto: vostra lettera 198/TELT del 28.9.2016 ai proprietari interessati per la formalizzazione 
della procedura di espropri per il progetto definitivo della Torino Lione in comune di S. Didero 
 
 
In merito alla comunicazione in oggetto, Pro Natura Piemonte, in quanto organizzazione 
regionale della Federazione Pro Natura, Ente riconosciuto dal Ministero dell’Ambiente con 
decreto in data 20 febbraio 1987, ed in quanto soggetto autore di osservazioni alla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale sul progetto definitivo della Torino Lione, parte comune 
italo-francese, sezione transfrontaliera, parte in territorio italiano, denuncia l’esistenza di 
elementi di illegittimità, che, dalla contorta formulazione del testo: “comunicazione di 

avvenuta efficacia del provvedimento che ha approvato…” si deve dedurre che non siano 
ignoti a TELT sas stessa. 
La comunicazione in oggetto dovrebbe essere il seguito di una procedura che inizia con la 
pubblicazione su di un quotidiano nazionale (in questo caso è stata "La Stampa") dell’elenco 
dei soggetti da espropriare. A sua volta questa pubblicazione doveva e poteva avvenire solo 
dopo la dichiarazione di Pubblica Utilità che viene dichiarata dal CIPE dopo che questi ha 
“adottato” il parere favorevole di VIA. 
Ma in questo caso la pubblicazione su "La Stampa" dell’elenco delle ditte da espropriare è stata 
fatta il 17 dicembre 2013, ben prima della pubblicazione della delibera 19/2015 del CIPE 
avvenuta il 6 agosto 2015. Questo spiega perché l’attuale lettera di TELT ai proprietari, non 
citi quel fondamentale passo procedurale per non ammettere l'illegittimità e si mascheri dietro 
la insolita e sibillina formula di “comunicazione di avvenuta efficacia”.  
A maggior danno della procedura seguita da LTF sas / TELT sas, che è una medesima società 
variata solo nel cambio del nome, la pubblicazione degli elenchi del 17 dicembre 2013 è 
avvenuta nello stesso giorno della pubblicazione della “Richiesta di pronuncia di compatibilità 
ambientale”, ai fini della procedura di V.I.A., e quindi ha violato la direttiva europea 97/11/CE 
che all’articolo 2 sancisce che “la autorizzazione ed una valutazione dell’impatto dei progetti 

di notevole impatto ambientale” avvenga “prima del rilascio dell’autorizzazione dei progetti 

stessi”, concetto poi meglio chiarito nei recepimenti della direttiva, essendo evidente che una 
persona che vede inserito un suo bene in una procedura di esito irreversibile, come è la 
pubblicazione degli immobili da espropriare, vede limitata la sua libertà e capacità di difendere 
il suo diritto di possesso e la capacità di sostenere le alternative di progetto. 
Pertanto la parte di procedura di esproprio antecedente alla dichiarazione del CIPE è nulla e da 
rifare, ferme restando le obiezioni sulla validità stessa della intera procedura già espresse nelle 
nostre osservazioni. 
Per questi motivi Pro Natura Piemonte ritiene che l’opposizione dei proprietari (e dei cittadini 
interessati) alla procedura in corso sia pienamente motivata, anche tenendo conto che la 



sentenza 293, pronunciamento del 2010 della Corte Costituzionale, ha cancellato la sanabilità a 
posteriori delle procedure di esproprio, a seguito di una questione sorta sulla base dell’art. 2 
della carta Europea dei Diritti dell’Uomo che è alla base del diritto della Unione Europea. 
 

Il Presidente 
(Mario Cavargna) 

 
 
 
 
 


